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Inaugurerà stasera il Festival delle Nazioni

Noemi: «Che emozione
ritrovare il mio pubblico»
Crisci a pagina 15

Sos caldo, folla di anziani in ospedale
A Perugia gli ingressi al pronto soccorso sono balzati a quota 160. Tra i pazienti molti erano disidratati

Buche, radici e dossi: due chilometri a pezzi

Ponte d’Oddi-San Marco
Una strada da incubo
A pagina 5

Terni, il Comune dà l’ok

Nuovo stadio
più clinica,
il piano procede
Cinaglia a pagina 13

IL COVID CORRE. E TORNANO LE FILE DAVANTI ALLE FARMACIE

DUEMILA CONTAGIDUEMILA CONTAGI
IN UN GIORNOIN UN GIORNO

A pagina 2

Pier Paolo Ciuffi

T utti con le forbici in
mano, tutti con il kit
del piccolo manager.

Che, detto in soldoni, significa
trattare ogni servizio con la lo-
gica, l’algida efficienza del busi-
ness. Ferrea, precisa, ma un
po’ carente di cuore. Quando,
per far tornare i conti, si elimi-
nano servizi che dovrebbero es-
sere garantiti persino a
quell’eremita del nonno di Hei-
di, la macchina pubblica comin-
cia a sbandare. Se lasciamo
che alla politica (materia, chec-
ché se ne dica, più complessa
dell’economia) vengano sot-
tratti quei moti ’umani’ che
ignorano le partite doppie, non
si va lontano. Guardie mediche
e bus non si toccano. Anche se
ci si perde qualche soldo. Il ri-
schio, se no, è perdere l’anima.

Servizi, diritti e sforbiciate

L’efficienza
sarà pure bella
Ma è senz’anima

pierpaolo.ciuffi@lanazione.net

Le aziende e l’allarme clima

Caprai sfida la siccità
«Il consumo idrico?
L’ho ridotto del 60%»
A pagina 4

’Serve lo stato d’emergenza’

Ancora appelli:
«Dovete salvare
il Trasimeno»
A pagina 8

Dramma della solitudine

Muore in casa
Lo scoprono
dopo 40 giorni
Nucci a pagina 7

Rete regionale, reparto a Perugia

Finalmente
Neuropsichiatria
pediatrica
diventa realtà
Miliani a pagina 2

A pagina 3
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BASSETTI: «ATTENTI ALLA VARIANTE INDIANA». EMA, OK AL NOVAVAX PER 12-17ENNI

BOOM DI CASI, 4ª DOSE IN AUTUNNO
Covid, ieri 132.000 nuovi contagi. Speranza: «Amplieremo l’età del richiamo»

DJOKOVIC LO BATTE

Petroselli a pagina 6

Sinner cede
a un passo
dal sogno

Il biologico
e le bionde

Economicamente

Èprobabile che 9 letto-
ri di Leggo su 10 ab-
biano acquistato,

nell’ultimo anno, almeno
un prodotto biologico. Die-
ci anni fa, avrei usato al-
tri numeri: 5 su 10. Que-
sto significa che, dal 2012
ad oggi, almeno un pro-
dotto con etichetta “biolo-
gico” è entrato nelle di-
spense di 10 milioni di fa-
miglie in più.

Il mercato dei prodotti
biologici in Italia vale,
all’incirca, 4,5 miliardi di
euro e l’export quasi 3 -
valori più che raddoppiati
rispetto a dieci anni fa.

Decisamente una storia
di successo, quindi che, co-
me sempre in economia,
ha un lungo passato: è il
1991, infatti, quando l’Eu-
ropa inizia a regolamenta-
re queste produzioni.

Un prodotto biologico è
tale se il processo produtti-
vo da cui proviene è ese-
guito (e certificato) secon-
do precise regole tecniche.
Loro scopo, all’essenza, è
di rispettare le risorse na-
turali che servono a pro-
durre il cibo per l’uomo -e
quindi, i terreni agricoli,
gli animali allevati, la bio-
diversità, eccetera.

“Ma come?” penserà
qualcuno “lo scopo del bio
non è produrre cibi di qua-
lità superiore?” -oppure-
“se compro bio non sto ac-
quistando cose che fanno
bene alla salute?” -o anco-
ra “ma i prodotti bio non
sono migliori degli altri?”
Non è detto: forse sì ma
non abbiamo evidenze
scientifiche inoppugnabili
a favore di queste idee.

Il bio è come i capelli
biondi: una persona bion-
da non è, per il fatto di es-
sere bionda, più bella di
una castana. È solo diffe-
rente (però, in questo ca-
so, il biondo fa bene al
pianeta).

a pagina 3

@opificioprugnaCopenaghen, sparatoria all’interno di un centro commerciale.
Poi dice che gli Stati Uniti non sono più un punto di riferimento culturale.

Alberto Mattiacci
PROGETTO PILOTA NEL LAZIO

Farmaci, organi e sangue
ora arrivano con un drone

a pagina 3

d Un balzo dei contagi in-
credibile: oltre 132mila in
24 ore. E crescono anche i
decessi, a quota 94. E Bas-
setti mette in guardia sul-
la nuova variante indiana.
Il ministro Speranza an-
nuncia: «A ottobre quarta
dose allargata». Si ipotizza
a over 60 o forse 50.

Mobilità a Roma

Orlando a pagina 8

Tutto su bus
metro
e traffico
alle pag. 10 e 11

LA RIVOLTALA RIVOLTA
DEI TASSISTIDEI TASSISTI

MERCATO LAZIO

Sarzanini a pagina 7

Gila e portieri
in arrivo
per Sarri

Fermata invisibile
ma la navetta c’è

CORTEO E TENSIONE A LARGHO CHIGI

a pagina 9

Roghi senza fine
«Rete di piromani»

I PM SULL’INCENDIO AL PARCO DEL PINETO METRO A, SERVIZIO SOSTITUTIVO

Loiacono a pagina 9

MERCATO ROMA

Balzani a pagina 7

Zaniolo all’addio
Veretout:
«Voglio restare»

d Un bimbo di due an-
ni e mezzo è morto an-
negato a Santa Severa.
La tragedia è avvenuta
nella tarda mattinata.
Il piccolo sarebbe sfug-
gito alla custodia di
una parente per anda-
re in acqua. A nulla è
servito l’intervento dei
bagnanti e quello del
bagnino che ha tentato
di rianimarlo.

Il piccolo di 2 anni era sfuggito alla custodia di una parente per andare in acqua

Bimbo annega a Santa Severa

a pagina 8



Liti fiscali verso la sanatoria 

Le telefonate
di Macron

a Putin si rivelano
un boomerang 

Più vicina la definizione agevolata 
delle liti pendenti. La strada è nel dise-
gno legge delega di riforma della giusti-
zia tributaria e potrà arrivare in un 
emendamento condiviso dai partiti. A 
confermarlo a ItaliaOggi è il relatore 
del provvedimento Luciano D’Alfonso: 
«Una riforma così incisiva non può non 
portare con sé una pacificazione fisca-
le di fronte a oltre 50 mila liti pendenti 
in cassazione e risalenti, non può ripar-
tire così la giustizia tributaria». 

In arrivo una definizione agevolata del contenzioso pendente. Lo dice a ItaliaOggi 
il relatore del ddl delega sulla riforma della giustizia tributaria, Luciano D’Alfonso 

Oldani a pag. 8

AMBIZIONI DELUSE 

La cantieristica per la costruzione del-
le grandi navi da crociera è necessaria-
mente un’attività globale. Le singole 
navi sono imponenti, costano un sacco 
di soldi e per essere realizzate esigono, 
al minimo, due anni di lavoro. I cantie-
ri (che nel mondo sono pochi) sono in 
grande concorrenza fra di loro e quindi 
sono spesso in difficoltà economiche. I 
cantieri sudcoreani, ad esempio, che 
erano i più redditizi al mondo e che si 
apprestavano a comperare i più grossi 
cantieri europei, sono stati costretti a ri-
tornare sui loro passi. In Italia, abbia-
mo la Fincantieri che fa faville anche 
se è una società pubblica. In questi gior-
ni ha ottenuto, dalla tedesca Tui Crui-
ses la commessa di due unità da 161 mi-
la tonnellate a propulsione a gas natu-
rale.  Un  successo  tricolore  a  livello  
mondiale, conseguito dall’amministra-
tore delegato Giuseppe Bono  che è  
l’autore della salute economica della 
Fincantieri. E che è stato premiato dal 
governo Draghi con il licenziamento. 
Dava  evidentemente  fastidio  perché  
portava a casa grossi risultati. A propo-
sito di meritocrazia. 

DIRITTO & ROVESCIO

Bartelli a pag. 37 

Ricciardi a pag. 6 

Finetti: bipolarismo finito. Il cdx non sta 
in piedi e il campo largo del csx ha fallito

«È finita per il bipolarismo. Il cen-
trodestra ha dimostrato di non stare 
in piedi, il campo largo del centrosini-
stra è  fallito.  L’ultima spallata al  
nuovo csx la darà l’uscita di Conte 
dal governo Draghi. Elezioni antici-
pate? Mattarella non le concederà fa-
cilmente, e del resto non è nell’inte-
resse di tanti», dice Ugo Finetti, ana-
lista politico, alle spalle una intensa 
militanza nel Psi. «Problemi di nu-
meri non ve ne saranno per la fidu-
cia, vedremo quanti usciranno dal 
M5s dopo  la  rottura  dell’avvocato  
del popolo pur di continuare a stare 
in Parlamento e maturare la pensio-
ne. Si andrà a un rimpasto e a un 
nuovo governo Draghi per traghetta-
re il Paese verso il 2023». 

Pnrr - La circolare 
del ministero della 
p.a. sul portale 

Reclutamento per gli 
enti locali

Corte dei conti – La 
delibera sul rendiconto 
dello stato 2021

Giustizia – Sequestro 
preventivo 
proporzionale, la 
sentenza della Corte di 
cassazione

Crisi d’impresa, l’invito del fisco alla composizione 
negoziata è un nodo scorsoio al collo delle aziende 

Marino Longoni a pag. 2 
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PNRR
Istruzioni
per l’uso

quarantunesimo 

DOSSIER
sul decreto legge 

PNRR2 

Inserto estraibile
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■ Editoriale

Verso il Giubileo del 2025: i nodi civici

CIÒ CHE ROMA
DEVE A SÉ STESSA

Rapito e liberato con blitz
un missionario italiano
Alfieri e Fraschini Koffi a pagina 18

ENERGIA E MERCATI
Gas su, petrolio a picco
E le Borse cadono
Servizi alle pagine 10 e 22

GLI ALPINI A RIMINI
Presunte molestie:
chiesta lʼarchiviazione
Servizio a pagina 15

VIOLENZE
IN AFRICA

DANILO PAOLINI

on ci sarà il termovalorizzatore
a Roma, per gran parte del
prossimo Giubileo. Salvo

sorprese o impedimenti, sempre
possibili, il sindaco Roberto Gualtieri
spera di girare l’ideale chiave di
accensione dell’impianto «negli ultimi
mesi del 2025». Quando il Giubileo,
cioè, starà per concludersi. Per
presentarsi in maniera almeno decorosa
al grande appuntamento spirituale –
che è anche un evento organizzativo e
mediatico a livello mondiale – la
Capitale dovrà perciò trovare, nei due
anni e mezzo scarsi che mancano, il
modo di darsi (finalmente) un sistema
di pulizia delle strade che funzioni. Ma
dovrà migliorare anche molte altre cose,
dai trasporti cittadini alle condizioni
delle strade, dal decoro urbano (che non
è soltanto pulizia) alla manutenzione di
ville, parchi e giardini pubblici.
Lo strumento normativo è stato messo a
disposizione dal governo nei giorni
scorsi. Si tratta del decreto predisposto
dal ministro delle Infrastrutture e della
Mobilità sostenibili Enrico Giovannini
contenente «semplificazioni e
velocizzazione dell’iter autorizzativo per
le opere infrastrutturali e di mobilità
legate al Giubileo della Chiesa Cattolica
del 2025 e per l’adeguamento delle
strade e dei servizi all’accoglienza di
pellegrini e turisti». Grazie a quel
decreto, ha annunciato Gualtieri,
commissario straordinario per il
Giubileo, Roma «si farà trovare pronta».
È la speranza di tutti. Ma, allo stesso
tempo, farsi trovare pronta è anche un
dovere per Roma, cuore mondiale della
cristianità. Come ha sottolineato il
segretario di Stato vaticano, il cardinale
Pietro Parolin, l’Anno Santo è una bella
opportunità per la città. Un’opportunità
che va colta pienamente.
Al Giubileo del 2000, quello della
memorabile Giornata Mondiale della
Gioventù a Tor Vergata, la città – allora
governata da Francesco Rutelli – si
presentò «tutta pulita e lucida», come
quella cantata da Mia Martini in "La
nevicata del ’56", al netto di qualche
cantiere un po’ in ritardo. Erano altri
tempi, certo. Era ancora aperta la maxi-
discarica di Malagrotta, la più grande
d’Europa, che ingoiava senza alcun
trattamento l’enorme quantità di
monnezza prodotta ogni giorno
dall’Urbe. La chiuse il sindaco Ignazio
Marino nel 2013, per validissime ragioni
di tutela dell’ambiente e della salute
pubblica, ma da allora nessuna
alternativa è stata realizzata e la
situazione è precipitata. Da anni Roma
paga per portare altrove i suoi rifiuti,
restando comunque sporca e
maleodorante. In questa estate rovente,
poi, ad appestare l’aria si aggiungono le
fiamme e i fumi degli incendi, mai così
numerosi in città, complici il gran secco,
l’incuria e forse la mano criminale di
qualche piromane.
Nel 2000, l’Agenzia Romana per la
preparazione del Giubileo ha calcolato
in 24,5 milioni gli arrivi, tra pellegrini e
turisti. Secondo il Censis furono
addirittura 32 milioni. In più di 21
milioni, invece, vennero a Roma
durante il Giubileo straordinario della
Misericordia del 2015, in dosi però più
"diluite" e con un numero limitato di
grandi concentrazioni, grazie alla scelta
di papa Francesco di "diffondere"
l’Anno Santo in tutto il mondo. Una
scelta che con la consueta, millenaria
ironia, molti romani salutarono come
un gesto di amore del Pontefice verso la
città di cui è vescovo. In quel momento,
infatti, Roma era fresca reduce da un
vero e proprio terremoto politico: il
sindaco Marino era stato sfiduciato dal
suo stesso partito, il Pd, e il Comune era
amministrato dal commissario
prefettizio Francesco Paolo Tronca.
Tuttavia la città resse e il Giubileo
straordinario può essere definito un
successo, seppure in una Roma più in
difficoltà rispetto a 15 anni prima.

continua a pagina 2
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Santa Maria Goretti
vergine e martire

ggi piove, ma il mio
cuore è invaso dal
sole. Sono arrivata

in ospedale stamattina presto, mi
sono registrata per il ricovero e mi
hanno accompagnato in sala pre-
operatoria. Non so cosa mi abbia
fatto cambiare idea, non so da
dove sia arrivata tanta forza, ma
ho deciso di rinunciare
all’intervento e tenermi la
creatura che ho nella pancia. Mi
aspettano mesi difficili, il padre
non ha mai accettato questa
gravidanza ed è sparito dalla mia
vita. Ma ringrazio Dio di avere
incontrato gente come voi che mi
ha fatto compagnia». Sono passati
pochi minuti dalla decisione, ma
Anna ha voluto telefonare subito

a Tea, la responsabile del Centro
di aiuto alla vita di Magenta che
poche settimane prima l’aveva
ascoltata in un lungo,
drammatico colloquio concluso
con la decisione di abortire. Lei
non l’ha mollata, le ha offerto
un’amicizia senza alcuna pretesa,
che prescindeva dalla sua
decisione. «Ascoltare, non
giudicare, accompagnare: sono le
nostre parole d’ordine – dice Tea –
. Valgono per tutte le donne che
vengono al Centro a raccontare le
loro angosce, qualunque sia la
loro scelta». Anna chiamerà la
figlia Désiré, perché il desiderio di
farla nascere è stato più forte delle
sue paure. Quella giornata
uggiosa che poteva decretare una
morte ha lasciato il posto alla
gioia di una vita accettata.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Giorgio Paolucci

Ripartenze

Il sole nel cuore

Il presidente apre il suo primo Consiglio permanente: nel caso abusi «offensivi i sospetti di compiacenza» sugli esperti incaricati

Chiesa accogliente
Il discorso del cardinale Zuppi alla Cei: difesa della persona nel dialogo e sì alla cittadinanza con lo Ius scholae 
Il Papa nomina segretario generale Giuseppe Baturi, arcivescovo di Cagliari: un’ulteriore chiamata al servizio 

IL FATTO

■ I nostri temi

RISCATTO CIVILE/1

A Polistena
una rinascita

in cinque piani

PRETTY WOMAN

Quel film
e la speranza 
del lieto fine

ANTONIO MARIA MIRA

A Polistena un palazzo di
cinque piani che è stato il
centro di un potere ma-
fioso, oggi è pieno di vita.

A pagina 3

ANTONELLA MARIANI

"Pretty Woman", dopo
30 repliche fa 3 milioni.
Qual è il suo segreto?

A pagina 3

Primopiano alle pagine 6 e 7

La Marmolada
adesso è chiusa

TRAGEDIA Dispersi ridotti a 5. Altri pericoli

Daloiso a pagina 12

Covid, balzo
dei contagi
Mai così tanti
da 5 mesi

SUPERATI I 100MILA

MARCO IASEVOLI

La fase storica è radicalmente
cambiata. La percezione di pe-
ricoli comuni più grandi man-
da in soffitta le polemiche del
passato. E anche i temi scomo-
di – dai curdi a Cipro – vengono
messi da parte per non distur-
bare nuove relazioni diplomati-
che, ispirate al pragmatismo,

come sul fronte dei migranti.
Mario Draghi e Racep Tayyip Er-
dogan, insomma, si mettono gli
incidenti alle spalle: il «dittato-
re» con cui «bisogna però coo-
perare» – la definizione del pre-
mier italiano è dell’aprile 2021 –
è oggi l’«amico» da ringraziare
per la «calorosa ospitalità». 

C’è anche una buona notizia, dentro la tragedia del-
la Marmolada: i dispersi scendono a 5. Intanto so-
no state chiuse tutte tutte le vie di accesso alla mon-
tagna. E di fronte alle proteste dei familiari, la pro-
cura di Trento ha chiarito: «Un evento imprevedibi-
le, nessuna negligenza». Mattarella, nel frattempo,
ha ricordato che «il cambiamento climatico va go-
vernato». L’Italia ha un piano fermo dal 2017.

Allarme Covid: non si regi-
strava un numero di infezio-
ni così alto – oltre 132mila –
da 5 mesi. Cresce la pressio-
ne sulle strutture: 53 gli in-
gressi in terapia intensiva. E
anche i morti adesso torna-
no a salire: 94 in 24 ore. Il mi-
nistro Speranza: «Siamo in
una fase diversa, ma pronti
ad aumentare i posti letto».

Attenzione alla persona,
comunione e rinnova-
mento sono state le tre pa-
role chiave dell’indirizzo
di saluto che il cardinale
Matteo Zuppi, arcivesco-
vo di Bologna e presiden-
te della Cei, ha rivolto in
apertura della sessione
straordinaria del Consi-
glio permanente, che si è

svolta ieri in videoconfe-
renza. È il nuovo segreta-
rio generale della Cei, ma
resta anche arcivescovo di
Cagliari, monsignor Giu-
seppe Baturi. E non è la
prima volta che, nel pon-
tificato di Francesco, si ve-
rifica la realtà del doppio
incarico. «Accolgo questa
nomina come un’ulterio-

re chiamata a servire le
Chiese che sono in Italia –
ha detto Baturi –. Ringra-
zio il Santo Padre per la fi-
ducia che rinnova nei miei
confronti e per l’attenzio-
ne e la premura pastorale
verso la Chiesa di Caglia-
ri, di cui resterò pastore». 

■ Agorà

VERSO IL CONGRESSO

«Roma 2024, sarà
una città filosofica»

Castagna a pagina 23

MUSICA

Mariotti: Moïse
di pace ad Aix
con Rossini

Dolfini a pagina 25

WIMBLEDON

Sinner sfiora l’exploit 
ma Djokovic più forte

Re a pagina 26

Draghi unito a Erdogan
su guerra e migrazioni

GUERRA Donetsk a ferro e fuoco. Il premier in Turchia: l’Italia è aperta ma siamo al limite

Michelucci a pagina 9

NON SOLO KIEV

Il caso Brexit 
e l’Ulster ora 

è pronto 
a riesplodere

Primopiano alle pagine 8, 9 e 10

Monsignor BaturiIl cardinale Zuppi Primopiano alle pagine 4-5
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IERI L'INCONTRO DRAGHI-ERDOGAN 

L'ACCUSA
DI AMNESTY,
"CON LA GUERRA
SIAMO DIVENTATI 
OSTAGGIO 
DEI DITTATORI"

APPELLO AL CENTRODESTRA

RENATA POLVERINI a pagina 5 

ANCHE LORO
SONO ITALIA,
DICIAMO SÌ ALLO
IUS SCHOLAE

“L
a Nato si è venduta a Erdogan gli 
eroi di Kobane”, denunciava Il Ri-
formista qualche giorno fa. «La 
penso esattamente così», ci dice 

una intervista Riccardo Noury, portavoce di 
Amnesty International Italia. «Questa guerra 
- è la sua premessa -  sta scompaginando tut-
to. Da un lato mettendoci sotto ricatto di nuovi 
fornitori di gas e petrolio, dato che dobbiamo 
diversifi care le fonti. Non fi nanziando, giusta-
mente, la guerra della Russia, rischiamo però 
di fi nanziare repressioni, vecchie e nuove, co-
me nei casi dell’Algeria, dell’Egitto e degli Stati 
del Golfo. Il secondo sconvolgimento è che au-
menta il potere di Stati noti per violare i diritti 
umani, di fronte ai quali si è costretti ad essere 
ancora più accondiscendenti. L’elemento poli-

tico che l’allargamento della Nato si fa a spese 
dei diritti di una popolazione, mi pare eviden-
te. Ma questo non è solo un dato politico. È un 
dato che ha a che fare profondamente con i di-
ritti umani. Perché prefi gura che Stati molto 
generosi dal punto di vista dell’asilo cambie-
ranno attitudine e prefi gura anche che quella 
mano libera lasciata alla Turchia nel nord del-
la Siria già dal 2019 continuerà ad essere libera 
e porterà a termine l’obiettivo, cioè di ripulire 
la zona di confi ne tra Turchia e Siria da ogni 
presenza curda», afferma Noury.
Ieri la visita di Draghi proprio ad Ankara. Sem-
bra un'era geologica fa, quando il presidente 
del Consiglio italiano defi niva Erdogan un dit-
tatore, creando il gelo tra i due Pesi. Dopo la 
guerra tutto è cambiato. 

Umberto De Giovannangeli a pagina 2 - Claudia Fusani a pagina  4

Aldo Torchiaro 

D
opo le scintille ieri al vertice di maggio-
ranza il quadro che si apre oggi è anco-
ra più confuso. Beppe Grillo ha perso 
il suo mordente: più predica calma e 

gesso, più i pentastellati in Parlamento si agi-
tano. E Tentenna, come ormai viene chiamato 
Giuseppe Conte, ascolta tutti, ma non decide. E 

il suo mercoledì nero è arrivato. Il faccia a fac-
cia con il premier Draghi è fi ssato per le 16.30, 
il Consiglio nazionale si riunirà poco prima, al-
le 13. Alle 20 la plenaria con i gruppi di Came-
ra e Senato. Lo scoglio maggiore rimane quello 
interno: la metà dei parlamentari pentastellati 
vorrebbe ritirare la delegazione dal governo. 

A pagina 5

Oggi il vertice a palazzo Chigi 

5 STELLE FUORI CONTROLLO 
IL MERCOLEDÌ NERO DI CONTE 

La Lega 
minaccia 
le barricate 
contro 
la legge 
sull'autocoltivazione 
di cannabis che la prossima 
settimana dovrebbe arrivare 
in Aula. In Germania 
invece si va verso 
la legalizzazione: 
la repressione ha fallito 

Il caso

Leonardo Fiorentini a p. 6
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Se c’è già un vincito-
re  della  guerra  in  
Ucraina si  chiama  
Recep Tayyip Erdo-
gan. Ieri ad Ankara 

«il dittatore con cui è necessario 
trattare» ormai su tutti i fronti, 
dal grano alle politiche migrato-
rie, ha accolto il premier Mario 
Draghi e cinque ministri del go-
verno italiano per il primo verti-
ce  intergovernativo  degli  ulti-
mi dieci anni, che ha portato la 
firma sotto i riflettori di molti 
accordi e fuori dai  riflettori  il  
confronto su vari fronti caldi:  
dalle forniture energetiche alla 
Libia.
Attualmente dalla Turchia pas-
sano  i  1840  chilometri  della  
Trans adriatic pipeline, che col-
legano l’Arzebaigian al Tap che 
dalla Grecia porta il gas in Pu-
glia: al momento è tra le princi-
pali vie di approvvigionamento 

energetico dell’Italia. Come av-
vertiva la relazione annuale del 
nostro dipartimento per la sicu-
rezza, la Turchia «ambisce a di-
ventare il principale hub di pas-
saggio di gas verso l’Europa». Er-
dogan, del resto, è anche un atto-
re fondamentale per la sicurez-
za  del  gasdotto  libico  Green-
stream,  a  maggiore  ragione  
quando l’altro attore non euro-
peo presente in Libia è la Russia 
di Vladimir Putin. Draghi ha di-
chiarato  che  Turchia  e  Italia  
hanno gli stessi obiettivi a pro-
posito della Libia – «pace e stabi-
lizzazione»  – e  che  quindi  «il  
coordinamento tra i due paesi 
diventerà più stretto».

Collaborazione nel mar Nero
Ad aprile, poi, il presidente tur-
co  ha  firmato  un  decreto  per  
sfruttare il maxi giacimento di 
gas scoperto nel mar Nero nel 

2019 che dovrebbe cominciare 
la  produzione  all’inizio  del  
2023. Ieri Erdogan ha conferma-
to la  partecipazione dell’Italia  
all’affare a cui da tempo è candi-
data a partecipare la partecipa-
ta (in crisi) di Eni e Cassa deposi-
ti e prestiti: «Abbiamo parlato di 
una  collaborazione  nel  giaci-
mento di gas Sakarya» per la co-
struzione di un gasdotto sotto-
marino, ha spiegato il leader tur-
co. 

Ambizioni mediterranee
Il progetto a lungo termine di Er-
dogan è quello di invertire la di-
pendenza  energetica  dall’este-
ro, diventare un crocevia per le 
nuove strade del gas, e in futuro 
un produttore. Per questo negli 
ultimi mesi ha cercato la disten-
sione con Israele  proponendo 
una  collaborazione  per  il  tra-
sporto del gas in Europa. Ma que-

sto suo progetto va di pari passo 
con il suo nazionalismo aggres-
sivo nel Mediterraneo orientale 
e dove le tensioni con la Grecia e 
con Cipro per lo sfruttamento 
dei  giacimenti  non  sono  mai  
state così forti.
Per Atene e Nicosia il conteni-
mento del presidente turco pas-
sa  anche  dalla  realizzazione  
dell’EastMed, una pipeline che 
collegherebbe  i  giacimenti  di  
fronte a Libano, Israele ed Egit-
to a Cipro e Grecia e Italia. Il pro-
getto è stato sostenuto a spada 
tratta dall’ex ministro Carlo Ca-
lenda e rientra ancora tra i pro-
getti  strategici  comuni  dell’U-
nione europea. 
Al momento però l’esecutivo ita-
liano ha prorogato la possibili-
tà di realizzare la sua tratta fino 
all’ottobre 2023. Sul progetto pe-
sano  dubbi  di  fattibilità  –  la  
conclusione degli studi tecnici 
è prevista per la fine dell’anno – 
sui costi e sui tempi: se nel 2050 
si deve uscire dall’industria fos-
sile ha senso costruire un maxi 
progetto  che  potrebbe  essere  
pronto  se  tutto  va  bene  nel  
2028? Ma c’è ovviamente anche 
una questione politica e strate-
gica e un accordo all’interno del-
la maggioranza di governo non 
c’è – ieri il dibattito parlamenta-
re  sulle  risoluzioni  è  stato  ri-
mandato. La Lega è a favore con-
sidera il progetto un modo per 
proseguire nella diversificazio-
ne, il Partito democratico chie-
de una valutazione dei costi e be-
nefici alla luce di una strategia 
complessiva.  Che,  a  giudicare  
dalla visita di ieri, passa anche 
dal presidente turco.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LE AMBIZIONI DELLA TURCHIA, LA COOPERAZIONE DELL’ITALIA

Una casa con le fondamenta
allagate per sempre

Il piano di Erdogan 
per diventare l’alternativa
energetica a Putin

SCIOPERO E ABUSI 

ll Vaticano a caccia di tangenti 
Crasso e quei milioni da Dubai

P
er quasi due anni, a singhiozzo, i 
taxi sono rimasti fermi a causa 
della pandemia, hanno avuto i loro 
sussidi dallo stato, non hanno 
potuto contare su turismo e 
normale mobilità. Eppure, da 

settimane, con le città piene di turisti, non 
fanno che scioperare. Beati loro, verrebbe da 
dire, perché è evidente che possono concedersi 
il lusso di farlo. Un lusso curioso, visto che 
dichiarano al fisco poco più di mille euro al 
mese (non sono obbligati a emettere ricevuta 
fiscale e pagano le tasse in base a studi di 
settore) e comprano licenze che ne costano 
180mila. Con lo sciopero (l’ultimo è di ieri e 
oggi) i tassisti intendono opporsi a 
quell’articolo 10 che riguarda «l’adeguamento 
dell’offerta di servizi alle forme di mobilità che 
si svolgono mediante piattaforme tecnologiche 
per l’interconnessione dei passeggeri e dei 
conducenti». La solita storia: i tassisti 
presidiano il loro fortino, non vogliono 
concorrenza, Uber è il male e così via. 
Naturalmente ammantano la loro arroganza di 
nobili ragioni: «È una risposta a chi pensa di 
svendere la funzione di servizio pubblico che 
svolgiamo», «ci batteremo fino all’ultimo 
respiro contro i parassiti che vorrebbero 
sottrarci il frutto della nostra fatica». «È la lotta 
di 40mila lavoratori contro la speculazione 
finanziaria», dicono. Commovente. Soprattutto 
quando parlano di servizio pubblico. Chissà se è 
servizio pubblico lasciare persone a piedi di 
notte, con la pioggia, perché senza contanti. 
Lasciare i turisti in fila all’aeroporto se non 
hanno i cento euro nel portafogli (ora ci sono le 
sanzioni, vedremo quanto funzioneranno). 
Chissà se è servizio pubblico non accettare 
determinate corse dagli aeroporti perché non 
sono vantaggiose o farle pagare cifre 
irragionevoli. Chissà se è normale alzare le 
corse fisse da e per gli aeroporti, lamentarsi 
delle commissioni alle banche come fossero 
l’unica categoria in Italia a pagarle. Chissà se è 
normale che non ci siano taxi a sufficienza nei 
weekend di sole o accompagnare i clienti al 
bancomat, urlando che devono prelevare 
perché loro non regalano soldi alle banche. 
Chissà se è normale che in questi giorni alcuni 
tassisti in sciopero aggrediscano i colleghi che 
vogliono lavorare, li costringano a lasciare i 
clienti a un isolato dalle stazioni per non farsi 
vedere dai colleghi furiosi. Ad alcuni, per 
ritorsione, sono state staccate le targhe, ad altri 
gli specchietti, con tanto di minacce. Di sicuro 
non è normale che fino a oggi il governo abbia 
sempre piegato il capo agendo per il vantaggio 
dei tassisti anziché per il bene dei cittadini. Mi 
aspetto che Draghi – uno che ha l’aria di 
decidere lui il prezzo della corsa – non si lasci 
intimorire da scioperi, cori e striscioni. È ora di 
aprire il mercato e chiudere definitivamente lo 
sportello dei taxi che si spacciano per servizio 
pubblico, ben attenti a tutelare solo il privato.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

GIOVANNA FAGGIONATO
ROMA

I taxi non sono
un servizio 
pubblico ma 
rendite private

EMILIANO FITTIPALDI a pagina 7 LORENZA PIERI a pagina 15
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Il «dittatore» che ieri ha ricevuto Draghi vuole fare della Turchia il principale snodo
del gas verso l’Ue. E annuncia la collaborazione italiana ai progetti nel mar Nero

Sulla Libia 
Draghi ha 

dichiarato
che il 

coordinamento 
con la Turchia 

diventerà più 
stretto 

FOTO LAPRESSE

IDEE

SELVAGGIA LUCARELLI
MILANO

FATTI

Davvero l’Ucraina sta perdendo
la guerra? I quattro fronti del conflitto
MATTEO PUGLIESE a pagina 9

Il meteo
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Erdodrag

» Marco Travaglio

Dopo la scena vomitevole di
Draghi, Di Maio, Cingola-
ni, Giorgetti, Guerini, La-

morgese e altre suffragette di Er-
dogan che ad Ankara stringono
mani insanguinate, firmano affa-
ri sulla pelle dei curdi e se la rido-
no alle loro spalle, si spera che lor-
signori non oseranno mai più te-
nere lezioni su aggressori e aggre-
diti, liberaldemocrazie e dittatu-
re, invii di armi per difendere i va-
lori occidentali, il diritto interna-
zionale, l’autode terminazione
dei popoli e altri capolavori di i-
pocrisia. Come se non bastassero
i casi di Assange e Khashoggi, due
giornalisti liberi immolati sull’al -
tare dell’Occidente (uno detenu-
to a Londra in attesa di ergastolo
negli Usa, l’altro segato a pezzi
nell ’ambasciata saudita di Istan-
bul), ora l’indecorosa sfilata di
mezzo governo italiano alla corte
di Erdogan ha almeno il pregio di
liberarci del ciarpame moralisti-
co e tartufesco che avvolge la
guerra dal 24 febbraio: non c’è al-
cun valore o principio né dietro
l’aggressione di Putin all’Uc ra i n a
né dietro la cobelligeranza della
Nato con Kiev. Solo biechi inte-
ressi geopolitici, strategici, mili-
tari e affaristici. Punto. Non c’è
nulla di etico neppure nel rinun-
ciare al gas e al petrolio russi per
rimpiazzarli con quelli turchi, e-
giziani, sauditi, emiratini e alge-
rini: si passa solo da un tagliagole
nemico a un tagliagole amico (al-
meno per ora). E non c’è nulla di
etico nel sostituire il gas russo con
quello (più costoso, scadente e in-
quinante) americano: solo i porci
comodi degli Usa, che rifilano
all ’Europa le loro merci avariate,
la allontanano dai mercati russo e
cinese, la dissanguano con una
lunga guerra per procura e la rias-
servono a sé in una Nato di nuovo
americanocentrica.

Torna in mente la frase di Dra-
ghi su Erdogan “dittatore di cui si
ha bisogno”. Ora il premier lo pro-
muove a “partner, amico e allea-
to” e lo ringrazia della “calorosa e
splendida ospitalità”. Ma anche
degli “sforzi per la pace tra Russia
e Ucraina” (infatti le ha armate
entrambe). Tornano pure in
mente i falsi ringraziamenti ai
peshmerga curdi per aver com-
battuto e sconfitto lo Stato Isla-
mico al posto dell’Occidente che
ora li tradisce col vergognoso pat-
to Nato di Madrid: sblocco della
vendita di armi alla Turchia (in
barba alle sanzioni del 2019 dopo
l’intervento militare anti-curdi
nel Nord della Siria) e impegno di
Svezia e Finlandia a scaricare i
curdi trattandoli come terroristi.
In realtà il peggior terrorismo è
quello del regime turco che, vio-
lando il diritto internazionale,
bombarda i curdi e usa miliziani
jihadisti. Ma, se il terrorista è no-
stro “partner, amico e alleato”, va
ringraziato per la “calorosa ospi-
talità”. E guai a nominare i curdi
nella conferenza stampa: la calo-
rosa ospitalità del partner, amico
e alleato potrebbe tradursi in un
caloroso bombardamento.

La cattiveria
Renzi: “È da irresponsabili
far cadere il governo”.
Presto, dopo le barzellette
di Berlusconi, “Libero”
pubblicherà anche le sue
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COVID, ALTRI 94 MORTI
Inutilizzati 48mln
di vaccini e 3,3
scadono in agosto
q MANTOVANI E VERGINE A PAG. 14

LA PROFESSORESSA RAVEZZI
“Ho denunciato io
Messa, poi mi hanno
fatta fuori da tutto”

q MACKINSON A PAG. 6

» MATARRESE RACCONTA
“Mundial, calci
in culo e il potere
come le scopate”

» Alessandro Ferrucci

È stato uno dei calci in
culo più famosi del-
la storia. Per carità,

metaforico, ma doloroso
prima, efficace poi. Mon-
diali del 1982, gli azzurri i-
niziano male.

A PAG. 17

SI SAPEVA GIÀ NEL 2019

Tutti gli allarmi
sulla Marmolada

q GRASSO A PAG. 15

D R AG H I - C O N T E Oggi il vertice rinviato lunedì

Superbonus e Rdc:
tutti contro i 5Stelle

ES C LU S I VA Parla Stella, moglie di Assange

“Contro Julian gli stessi
crimini che ha svelato”
pMoris al ‘Fatto’: “Gli Usa lo stanno
uccidendo. Se non verrà liberato, nes-
suno sarà più libero. Il Pd contro la sua
cittadinanza? Ignoranza e pregiudizio”

q MAURIZI E OLIVA A PAG. 8 - 9

p Si tratta per evitare la fiducia con
un’intesa su 110%, Reddito e ince-
neritore. Ma i più accaniti a oppor-
si sono il Pd e la dimaiana Castelli

q DE CAROLIS A PAG. 5

LE NOSTRE FIRME.

• Pa d e l l a r o Chi nega l’allarme clima a pag. 13

• M o n t eve r d i Il Fatto diventa Scuola a pag. 11

• Gallo La Nato va a caccia di guerre a pag. 11

• Ro b e c c h i La colpa? Mai dei politici a pag. 11

• Méda Lavoratori nuovi per il Green a pag. 16

• Pizzi Per la Loren ero un terrorista a pag. 18

Governo Johnson appeso a un filo: non bastando gli scandali di BoJo, se ne vanno
i ministri di Finanze e Sanità per un’affaire di molestie fra i Tory. E Putin se la ride

Mannelli

I NOSTRI VALORI MEZZO GOVERNO AD ANKARA
PER AFFARI. IL TURCO: “MARIO CI VUOLE NELLA UE”

IN POLONIA PER PICCOLI LEUCEMICI
B. presta l’aereo alla Regione
per recuperare bimbi ucraini

q CALAPÀ A PAG. 4q MARRA A PAG. 3

COSE TURCHE ORA DRAGHI ELOGIA ERDOGAN: “PARTNER, AMICO E ALLEATO”

È un bel dittatore
(e tanti saluti ai curdi)

PRONTA LA TORTA DEGLI AFFARI
Ricostruzione, Ucraina a fette
E all’Italia toccherà Donetsk

q BORZI A PAG. 2 - 3
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«Senza la guerra
il premier 
sarebbe già
a casa. 
Conte?
Terrà i piedi
in due staffe» 

S econdo Marco Tarchi, politologo dell’uni-
versità di Firenze, «solo Giuseppe Conte sa 
(forse) cosa vorrebbe fare dopo» un eventua-

le uscita dal governo. E sul futuro dell’esecutivo 
di Mario Draghi è decisamente chiaro: «È 

convinzione diffusa che arrivare alle 
elezioni con Draghi più o meno tran-
quillamente in sella possa costitui-
re un’ipoteca sulle scelte da fare do-

po che si sarà conosciuto il 
risultato delle urne - spie-
ga infatti il professore -. 
Ma non credo però che un 
simile scenario possa esse-
re bene accetto al centrode-
stra, mentre potrebbe non 
dispiacere affatto ai suoi av-
versari».

MARCO TARCHI

Draghi
incontra
il “dittatore”
Erdogan
«Siamo
amici 
e alleati»

Omicidio Ciatti, 15 anni di carcere
a Bissoultanov. Il padre: «Vergogna»

GIACOMO PULETTI A PAGINA 6

AA PAGINA 8

IL CORSIVO

Ma attenzione
ai danni
del populismo
ambientalista

DANIELE ZACCARIA A PAGINA 2

REALPOLITIK

DELGADO E TRIPEPI ALLE PAGINE 4 E 5

«I l cambiamento climatico è evi-
dente. Certo il rischio di un popu-
lismo “ambientalista c’è, come 

c’è il rischio di dar voce a pseudo-
scienziati. Ma la politica deve impara-
re a dar retta ai climatologi seri». Paro-
la di Luca Mercalli, climatologo e di-
vulgatore.

LA POLEMICA

“Scarcerato
il mostro...”
Così i giornali
scatenano
la gogna...

ALESSANDRO FIORONI A PAGINA 7 

«Il cambiamento
climatico 
è un fatto
Ora la politica
impari 
ad ascoltare
noi climatologi»

Governo, abbiamo
un problema:
si chiama Lega...
Non bastavano le bizze dei 5S, ora Draghi ha pure la grana 
dei parlamentari del Carroccio che invocano lo strappo

GENNARO GRIMOLIZZI A PAGINA 3

IL COMMENTO

Ergastolo 
ai carnefici 
di Willy. 
Davvero 
giustizia è fatta?

DAMIANO ALIPRANDI
A PAGINA 12

VALTER VECELLIO
A PAGINA 9

LUCA MERCALLI 

V ertice ad Ankara tra il premier 
Mario Draghi e il presidente tur-
co Recep Tayyip Erdogan in occa-

sione del terzo meeting intergoverna-
tivo tra i due Paesi per nuovi accordi 
di cooperazione. In primo piano il 
conflitto in Ucraina, il tema dell'ener-
gia e la gestione nei flussi migratori 
dalla Libia. 
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Nuova tensione in maggioranza
sul dl Aiuti: i continui veti grillini, ol-
tre a bloccare i 16 miliardi previsti dal
dl Aiuti, tengono il governo appeso a
un filo. Oggi l’atteso faccia a faccia tra
Conte e Draghi. Lega in fibrillazione.

Laura Cesaretti

il Giornale
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LE INSOFFERENZE DELLA LEGA

«M5s blocca 16 miliardi di aiuti»
Governo ancora appeso a un filo

DAL 1974 CONTRO IL CORO

di Augusto Minzolini

«ARCHIVIARE LE ACCUSE»

Gli unici molestati
sono stati gli Alpini
Il Pm smonta il caso delle violenze al raduno: solo una

denuncia, zero prove. L’intero corpo infangato per nulla

FERITO Davide Carnielli identificato in ospedale

a pagina 3

CAMPAGNA INDEGNA

Femministe
e progressisti
si scusino
per la gogna

Boezi a pagina 8

IL MACRONIANO GOZI

«Il Paese è pronto
per un’area di centro
liberale e riformista»

SOLITE STRUMENTALIZZAZIONI

Se la natura malvagia
ignora il buonismo

9 771124 883008
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Il Premier Draghi vola in Turchia con mezzo go-
verno per parlare di soldi, di energia e della guerra in
Ucraina. Intanto il prezzo del gas suimercati interna-
zionali continua a salire.

Massimiliano Scafi

LA VISITA DEL PREMIER

Italia a caccia di energia
Draghi in Turchia
arruola il «dittatore» Erdogan
Dopo la tensione, SuperMario cede alla realpolitik. Pure
Mattarella e Casellati in missione per stringere accordi

A
lla ricerca del gas perduto. È una sorta di
corsa contro il tempo, prima che arrivi l’in-
verno.Un tentativo collettivo che vede i verti-
ci istituzionali del Paese impegnati a procac-

ciare i rifornimenti necessari per sostituire il gas russo.
La situazione è seria: la guerra in Ucraina non avrà
tempi brevi, Vladimir Putin ha sempre più intenzione
di usare l’energia come armadi pressione verso l’Euro-
pa e il prezzo del gas sale, sale, sale trasformandosi in
unmoltiplicatore d’inflazione. Per cui SergioMattarel-
la è volato inMozambico, ElisabettaCasellati inAlgeria
e Mario Draghi, dopo aver dato del dittatore al presi-
dente turcoErdogan, si è dovuto rimangiare per realpo-
litik tutto ed è corso da lui portandosi dietro mezzo
governo. Addirittura per l’ansia da gas sia il capo dello
Stato, sia il presidente del Senato che ne dovrebbe fare
le veci, sonoandati contemporaneamente, fatto inusua-
le, all’estero (la Casellati comunque è tornata ieri sera).
La verità è che sotto sotto serpeggia paura. Anche

questo è un pezzo della guerra. Se Mosca piange,
Roma e Berlino non ridono. Ovviamente, si arrabatta-
no comepossonoper continuare a garantire la solida-
rietà (non solo a parole ma nei fatti) a Kiev. Solo che
sia l’Italia, sia la Germania dovrebbero a loro volta
ricevere solidarietà dall’Europa. Sono loro, cioè i prin-
cipali Paesi manifatturieri dell’Unione, a pagare più
di altri la chiusura del gasdotto con Mosca, sono loro
ad essere i più esposti ai giochetti dello Zar con il
rubinetto. Da questo orecchio, però, l’Europa non ci
sente o ci sente poco: l’ipotesi di un tetto europeo al
prezzo del gas, tanto caldeggiata da Draghi, è scritta
sull’agenda, ma per ora resta un mero desiderio. Ep-
pure l’Unione su questo tema dovrebbe comportarsi
esattamente come fece con il Covid: valutare quali
sono i Paesi che per la loro struttura produttiva ri-
schiano di più nella guerra economica con Mosca e
provvedere. E, invece, almeno su questo punto l’Euro-
panon simuovementre le singole nazioni si acconcia-
no ai loro calcoli e ai loro interessi.
Motivo per cui l’Italia deve giocare la partita da sola.

Per non restare indietro, deve promuovere una grande
operazione diplomatica. Era da tanto che non aveva-
mo nello stesso giorno tanti abitanti del Palazzo in giro
per il mondo. Tutto questo movimento speriamo che
porti risultati. Per ora siamo riusciti a strappare alla
Spagna il ruolo di partner privilegiato per l’energia con
l’Algeria. E il pragmatismodel premier ci aiuterà anche
con Erdogan. L’«ansia da gas», questa condizione di
timore, però, dovrebbe farci riflettere per il futuro.
L’energia è un tema centrale nella vita di un Paese, ne
condiziona l’economia ma anche la sicurezza. Ecco
perché certe decisioni non possono essere prese, come
accaduto in passato, su un dato emozionale o ideologi-
co. Abbiamo detto «no» al nucleare tanti anni fa, ieri la
Commissione Ue ha dato il suo assenso alla costruzio-
ne delle piccole centrali a fusione, non interviene nelle
decisioni dei singoli Stati ma le inserisce tra i possibili
strumenti dell’economia green. Tanti «no», da quello
sull’atomo a quello contro le trivelle e i gasdotti, ci
hanno messo ai piedi di Putin e ci hanno costretto a
tornare indietro al secolo scorso obbligandoci adutiliz-
zare il carbone. Ora che abbiamo capito l’antifona, co-
minciamo a comportarci di conseguenza. Con logica e
realismo. Almeno per una volta.

ANSIA DA GAS

Oggi al ParlamentoUe il voto sulla tasso-
nomia verde: si deciderà se includere gas e
nucleare tra gli investimenti sostenibili.

Sofia Fraschini

OGGI IL VOTO ALL’EUROPARLAMENTO

L’Ue apre al nucleare
E Kiev si fa avanti:
«Pronti a contribuire»

Il polverone di polemiche che per giorni ave-
va accompagnato il raduno a Rimini delle trup-
pe da montagna specializzate dell’Esercito Ita-
liano si avvia a diventare solo un ricordo: il
ricordo di una gogna. La Procura della città
romagnola ha chiesto infatti l’archiviazione
dell’indagine sulle presunte molestie ai danni
delle donne presenti. Solo una denuncia, im-
possibile identificare i colpevoli. Chi chiederà
scusa alle penne nere d’Italia?

CHIUSO IL MASSICCIO, CINQUE I DISPERSI

Lucia Galli e Maria Sorbi

Marmolada, furia dei parenti
«Non hanno dato l’allerta»
Davide «ritrovato» da Zaia

servizi da pagina 10 a pagina 15
a pagina 16

di Giannino della Frattina

a pagina 6

Pallavicini a pagina 24

NUOVA SERIE DEL «GIORNALE»

I segreti di Vitali:
dentro l’atelier
di un pittore «felice»

Orsini a pagina 18

CORSA ALLA SUCCESSIONE IN UK

Johnson al capolinea
Due ministri chiave
sbattono la porta

__ __

Paolocci a pagina 16

di Parente a pagina 14-15 con del Viscovo e Giubilei



Nel dibattito su uomo e natura
potrebbe sembrare che il catti-
vosia l’umanomoderno,chesi
è fattomegalomane eantropo-
centrico al punto da credere di
poterdistruggere il Pianeta che
gli ha dato la vita: questo senza
pagarne pegno, e peraltro fot-
tendosene delle future genera-
zioni perché interessato solo a
quando vivrà lui. Ma l’uomo
buono, a pensarci, è identico:
come l’altro, si illude di poter
gestire il Pianeta coi suoi cam-
biamenti,dipotermutare ilcor-
so di un Pianeta che esiste da
4,5 miliardi di anni a dispetto

diunminuscolohomosapiens
che ne esiste da 35mila: che è
niente, èunaparentesi chepri-
maopoiverràcomunquespaz-
zata via senza avere voce in ca-
pitolo. La moderna antropolo-
gia ha già dimostrato che l’uo-
mo è sempre stato in grado di
distruggere il proprio habitat e
diauto-estinguersi consapevol-
mente: accadde ai Maya,
all’isola di Pasqua e ai popoli

dellaMezzalunafertile, l’ex rigo-
gliosaMesopotamia oggi ridot-
ta a uno squallido deserto. Le
scienze genetiche, invece, han-
nodimostrato che il nostro cer-
vello ha prodotto uno sviluppo
tecnologico (dalle caverne ai
grattacieli) a cui biologicamen-
te non si è accompagnato uno
sviluppo etico: Aristotele non
era più stronzo di Mario Dra-
ghi. Siamosempre lo stessouo-
mo, al massimo ci preoccupia-
modellanostraprogenie, sevo-
lete della famiglia: ma pure
quelloèunistinto,nonunmeri-
to

La protesta
dei tassisti
paralizza l’Italia

Avvoltoi sulla Marmolada

Per il Pd la strage
è colpa di Lega e Fdi
La sinistra crede di avere la soluzione per evitare crolli in montagna:

votare qualche leggina verde. E chi non l’ha fatto finisce all’indice

Zaia: «Il Veneto piange, assurdo fare polemica»

Draghi ammette
«Sui migranti
siamo al limite»

L’appunto

Tutto suo nonno

TENSIONI A ROMA

Contagi record:
mai così male
da cinque mesi

FRANCESCO SPECCHIA
➔ a pagina 11

VIAGGIO DA ERDOGAN

Oggi incontro col premier

Pressing M5S
per uscire
dal governo
Conte ci pensa

Archiviate le accuse per il radunoArchiviate le accuse per il raduno

Chiedete scusa agli alpiniChiedete scusa agli alpini

CAPPELLI-LAPELOSA
➔ a pagina 16

CLAUDIA OSMETTI
➔ a pagina 17

ONDATA DI COVID

ALESSANDRO SALLUSTI

Oggi i Cinque Stelle devono decidere se
proseguire la loro avventura di governo o
annunciare l’addioaMarioDraghi.Sicco-
me l’unica forzacheè loro rimastaèquel-
la del ricatto, nel decisivo incontro che
avrà con Mario Draghi nel pomeriggio
Giuseppe Conte porrà delle condizioni
formalmente irricevibili, a partire dallo
stop all’incerenitore per aiutare Roma a
smaltire lamontagnadi rifiuti che la som-
merge.
Non conosciamo le risposte che il pre-

mierdaràmadaipalazzi trapelaunamez-
zadisponibilitàadampieconcessioni for-
mali e sostanziali. Il che sarebbeoltre che
deleterioanchegraveperchévorrebbedi-
re che in questamaggioranza esistono fi-
gli e figliastri, cioè che ciò che è consenti-
to a Conte non lo è per esempio aMatteo
Salvini, che di bocconi amari in questa
legislatura ne ha dovuti ingoiare più
d’unoecheperquestononcredoprende-
rebbebenedei trattamenti di riguardoad
personam.
IomiaugurocheDraghinonvadaoltre

concessioni di buon senso. Primoperché
non ce lo vedo calare le braghe, secondo
perché sarebbe un esercizio inutile visto
cheormaiparliamosolodibizzepersona-
li e di problemi che nonhanno a che fare
con il bene del paesema esclusivamente
congli interessi di chi già lavoraguardan-
do solo alle prossime elezioni. Anche io
preferirei che questo governo, in assenza
dialternativemigliori evista lacomplessi-
tàdella situazione, giungaa finecorsama
nonaqualsiasiprezzo. Innestareunacca-
nimento terapeutico con il solo scopo di
prolungare l’agoniaècosastupida,anche
ilPapa lapensacosìparlandodegliuomi-
ni.Senoncidobbiamoscandalizzareper-
ché inItalianonèpiùreatonémoralmen-
tedisdicevole staccare la spina inospeda-
le non vedo perché ciò debba esserlo per
PalazzoChigi.
Mortoungovernogiàmoribondosene

fa un altro, e se non è possibile si va a
votare comehanno fatto senza drammi e
scossoni praticamente tutti i paesi euro-
pei, da ultimo la Francia in presenza sia
dell’emergenzaCovidchediquellaucrai-
na. Se Conte sta bluffando peggio per lui,
se non è così peggio per lui comunque e
meglioper noi. L’unica cosa che gli italia-
ninoncapirebbero sarebbeessere gover-
nati da uno sotto ricatto di quella banda
di scappatidi casachesono iCinqueStel-
le. © RIPRODUZIONE RISERVATA

di FILIPPO FACCI

PIETRO SENALDI
Quando l’ignoranza si salda
all’ideologia, si rimediano figure
barbine. Se poi si aggiunge l’odio
politico,che tiportaaspeculare sul-
le tragedie, è un attimo passare per
unavvoltoio.Hannosubito svariate

evoluzioni, contratto diversi matri-
monimisti e cambiato qualche de-
cina di nomi, ma gratta-gratta i de-
mocraticipiddinisempredel comu-
nismo sono figli. Lo rivela l’approc-

cio stalinista che hanno nel dibatti-
topubblicoecon l’avversariopoliti-
co: la loro è la verità incontestabile
e ladenigrazioneè l’armaconcui si
combattono le battaglie. (...)

segue ➔ a pagina 2

FAUSTO CARIOTI

«ICinqueStellehannodatodimatto. Il
rischio che stavolta il governo venga
giù c’è davvero». Chi era presente rias-
sume così i vertici tra il governo e (...)

segue ➔ a pagina 8

GIANLUCA VENEZIANI ➔ a pagina 7

Da sinistra, David Parenzo, Marco Travaglio, Selvaggia Lucarelli e Laura Boldrini. Tutti loro avevano attaccato gli alpini dopo il raduno

Presidente, non si pieghi

L’ora di tener duro
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Il populismo
di ambientalisti
e fan del Covid

di Maurizio Costanzo

SIBERIA
Le narrazioni
non bastano
a vincere le elezioni

Incendi
Romacontinua
abruciare
AncorafuocoalPineto
eVallleAurelia
Residentievacuati

Il diario

FERRONI
Se l’onorevole
modifica il palinsesto

Muoreannegatoa2anniemezzo

M
i accade di ripensare spes-
so ad una scoperta avve-
nuta di recente a Pompei.

Dagli scavi è emersa una tarta-
ruga con il suo uovo, intatta
dopo due millenni. Se ci pensate
è incredibile. La testa intatta
come la coda e una delle zampet-
te. Si tratta, ripeto, di una tarta-
ruga di terra conservatasi per
un numero incredibile di anni.
Penso da sempre che gli scavi
che stanno proseguendo a Pom-
pei non potranno che portarci
continue sorprese a testimo-
nianza di quella che era la
vita, in qualche modo
moderna, di Pompei.

Caffarella
Sgomberata
VillaGreco
Viagliabusivi
cheavevanooccupato
perlasecondavolta

 a pagina 6

Democratici spaccati

Nel Pd del Lazio
è l’ora della resa dei conti

 a pagina 26

Sanità
Istitutotumori
senzaPet-Tac
Leapparecchiature
tardanoadarrivare
Continuailnoleggio

Attesaper l’incontroDraghi-Conte
Igrillinivoglionolasciare l’esecutivo

Il TempodiOshø

Appesi a un filo

Niente accordo sul Dl Aiuti
Sfuma l’intesa Superbonus

 Gobbi a pagina 22

 Di Mario a pagina 8

.

••• Attimi di tensione ieri pomeriggio a Piaz-
za Colonna sotto la sede del governo quan-
do i tassisti furiosi hanno provato a rompere
il cordone di sicurezza. Non ci hannomesso
molto le forzedell’ordine adarginare il grup-
po di lavoratori che protestano per la libera-
lizzazione delle licenze. E proprio su questo
fronte lamaggioranza si spacca tra favorevo-
li e contrari, mentre la ministra Bellanova si
dicepronta a trattare:ma solo suunamodifi-
ca delle legge. E oggi si continua con prote-
ste e sit-in in tutta Italia.

FRUCCI

 Di Capua a pagina 6

a pagina 13

.

Tragedia a Santa Severa. Il bimbo era in spiaggia con la zia e la sorellina

Ultimo italiano aWimbledon
Sinner conDjokovic
sfiora l’impresa
Ko solo al quinto set

 Schito a pagina 18

.
COMMENTI

Santa Maria Goretti

 Zanchi a pagina 22

Rifiuti
Gualtierigrida
alcomplotto
Secondoilsindaco
suroghieimmondizia
l’emergenzaèpilotata

 Barone, De Leo, Paragone e Querques
 da pagina 2 a 5

Lamaggioranza si divide
tra favorevoli e contrari

Bellanova: pronti a trattare

Oggi continua la protesta
contro le liberalizzazioni

con sit-in e presidi

••• È morto annegato a due anni e mezzo a Santa
Severa, sotto gli occhi della sorellina. Il piccolo era
andato in spiaggia insieme alla zia. La donna si
sarebbe allontanata pochi istanti dall’ombrellone e
quando è tornata ha trovato il nipote senza vita.
Interrogati i testimoni e il bagninodello stabilimen-
to. L’ipotesi dei pm è abbandono di minore.

CITTÀD’ITALIABLOCCATE

AssaltoalPalazzo
I tassisti sfondano

il cordone di sicurezza
e arrivano alla sede del governo

Ma l’inflazione preme

Iprezzi delle Rca auto
per ora non aumentano

 Sbraga a pagina 25

 Parboni a pagina 27 Zapponini a pagina 12
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Il primo fidanzato racconta la Carrà

«Era la mia Raffa
Super a 16 anni»
Pandolfi a pagina 28

Giornata di disagi in tutta Italia per lo sciopero dei tassisti. A destra alta tensione a Roma: tentato assalto a Palazzo Chigi

TAXI FUORIGIRI

Ciatti, sentenza choc in Spagna

Uccise Niccolò:
15 anni al ceceno
Brogioni a pagina 17

Wimbledon, Djokovic vince 3-2

Sinner sfiora
il miracolo
Nel QS

L’accusa: il ghiacciaio andava chiuso
Dolore e rabbia tra i parenti delle vittime. «Non dovevano lasciarli salire. Vogliamo sapere se era in atto un allarme caldo»
Il bilancio: 7 morti e 5 dispersi. Il geologo: «Ci saranno altri distacchi». L’economia della Marmolada, ecco il giro d’affari

Viviana Ponchia

L a folla è per definizio-
ne moltitudine anoni-
ma, impossibile identi-

ficare chi ha allungato la mano.
Inutile dare peso all’unica de-
nuncia formale contro ignoti
presentata da una ragazza.

Gli accordi con i ”dittatori“

L’economia etica
è insostenibile

A pagina 11

SCIOPERO CONTRO IL DL CONCORRENZA: ASSALTO A PALAZZO CHIGI
INTANTO SALE LA TENSIONE PER L’INCONTRO DI OGGI DRAGHI-CONTE

Gli alpini e il caso di Rimini

Il peso morale
e quello penale

A pagina 22

I DIS
AGI

Servizi da pagina 12 a pagina 15

LA
PROTESTA

Michele Brambilla

S iamo d’accordo sulle
sanzioni alla Russia
ma, come diceva Lon-

ganesi, non appoggiatevi trop-
po ai princìpi, perché si piega-
no. Prima di dire che siamo in-
flessibili con Putin, vediamo
con chi continuiamo a fletterci.

De Robertis, Neri e servizi
da pagina 2 a pagina 7

Pistoia, ipotesi omicidio-suicidio

Figlio col padre
a tutto gas
contro un Suv
Galligani a pagina 19

DALLE CITTÀ

La Toscana verso lo stato di emergenza

La laguna di Orbetello
soffoca per il caldo
Trappola per i pesci
Bruni a pagina 9

Firenze

Spaccio in centro
Scatta il blitz
in San Lorenzo
Servizio in Cronaca

Fiorentina

La verità di Pradè
su Torreira,
Jovic e Dodò
Galli e Marchini nel Qs

Firenze

Nuovo stadio
Ok del ministero
con alcuni vincoli
Via al progetto
Ulivelli in Cronaca
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II «Bisogna chiarirsi sulla natu-
ra di questo governo: se non è 
una parentesi meglio dirlo subi-
to». Nicola Fratoianni contro l’ul-
timatum di Franceschini al M5S: 
«Se la fiducia a questo governo è 
la precondizione per le alleanze 
allora il Pd dovrebbe presentarsi 
al voto con Salvini, Berlusconi e 
Renzi. Ma io penso il contrario: 
che i confini di questa maggio-
ranza non debbano determina-
re in alcun modo le future allean-
ze. E mi batterò per la costruzio-
ne di una coalizione progressi-
sta con un’agenda molto diversa 
da quella di Draghi». 
CARUGATI A PAGINA 5

FRATOIANNI
«Caro Pd, Draghi
è una parentesi»

II La giornata che precede l’incontro, pre-
visto per questo pomeriggio, tra Mario Dra-
ghi e Giuseppe Conte è segnata da trattati-
ve nella maggioranza: l’obiettivo è evitare 
che il governo debba porre la questione di 
fiducia sul decreto Aiuti. Da destra, la Lega 
ne approfitta per mettere sul piatto la que-
stione dello Ius Scholae. SANTORO A PAGINA 4

DECRETO AIUTI
Lite sulla fiducia. E oggi
il premier vede Conte

II «Dall’altro lato delle Alpi il 
ghiacciaio di Planpincieux è al 
momento quello più impreve-
dibile di tutti», spiega Fabrizio 
Troilo della Fondazione Monta-

gna Sicura. Il Comune di Cour-
mayeur emette un’altra ordi-
nanza per l’evacuazione di al-
cune  abitazioni  ai  piedi  del  
ghiacciaio. BOBBIO A PAGINA 7 

VAL D’AOSTA 

La paura di Courmayeur 

Lele Corvi

II Solo gli elicotteri volano an-
cora alla ricerca degli alpinisti 
investiti dalla frana del ghiaccia-
io della Marmolada, che resta 
chiuso ai turisti. I dispersi scen-
dono a cinque, perché otto per-
sone di cui era stato denunciato 
il  mancato  rientro  sono  stati  
contattati e non risultano coin-

volti nell’incidente. Degli otto 
feriti, uno è stato dimesso dall’o-
spedale. Difficile l’identificazio-
ne dei corpi. La procura di Tren-
to apre un fascicolo contro igno-
ti per disastro colposo, anche se 
ipotizza fin da subito che sia «dif-
ficile attribuire delle responsabi-
lità: in questo momento possia-

mo escludere negligenza oppu-
re che la tragedia fosse prevedi-
bile». Parla il glaciologo del Cai 
Cristian Ferrari, presidente del-
la  Commissione  glaciologica  
del Sat che si occupa del monito-
raggio delle nevi e del fronte del 
ghiacciaio della Marmolada. 
MARTINI A PAGINA 6 

MARMOLADA, ULTIME RICERCHE DEI CINQUE DISPERSI, NEL DIFFICILE EQUILIBRIO TRA RISCHIO E CONTROLLO

Solo gli elicotteri cercano ancora

RAFFAELE K. SALINARI

Una stessa esigenza, 
tanto essenziale 
quanto misconosciu-

ta ed oscurata dalle contin-
genze, accomuna la trage-
dia della Marmolada e la 
guerra in Ucraina, la siccità 
dei fiumi italiani e le grandi 
alluvioni nel sud-est asiati-
co: la pace. 

— segue a pagina 15 —

Disastri e guerra

Per una grande
riconciliazione
con il mondo 

ALFONSO MAURIZIO IACONO

La tragedia della Mar-
molada riapre una feri-
ta che nessun vuole 

vedere. Per un verso è assai 
simile a quella del dramma-
tico crollo del Ponte Moran-
di a Genova. 

— segue a pagina 15 —

Catastrofi

La ferita inattesa
nasconde

la mano dell’uomo

ALBERTO NEGRI

Tutto si risolve con 
un inchino al Sulta-
no. «Con i dittatori 

bisogna essere franchi 
ma cooperare», disse l’an-
no scorso Draghi riferen-
dosi a Erdogan e aprendo 
un caso diplomatico. 

— segue a pagina 3 —

Italia-Turchia

L’inchino
di Draghi
al Sultano

Kharkiv, 5 luglio. Un militare ucraino sulle macerie di una scuola colpita dai missili russi foto Sergey Bobok/Afp/ via Getty Images

L’appello del Nobel

Adolfo Pérez Esquivel pagina 9

JULIAN ASSANGE Usa e Regno Unito
vogliono punirlo per il suo coraggio. 
Noi alziamo la voce per la sua libertà

Culture

Manuela De Leonardis pagina 10

LISETTA CARMI È morta a 98 anni
la fotografa che ritrasse la vita
dei travestiti e del porto di Genova

Attacco russo alle ultime fortezze ucraine nel Donbass, mentre l’esercito di Kiev è costretto 
a ripiegare. Reportage da Slovjansk, bombardata pesantemente e prossimo inferno annunciato. 
Draghi ad Ankara cambia idea sul «dittatore» Erdogan: noi uniti contro Mosca pagine 2, 3

PETER FREEMAN

In montagna si può mori-
re. Può accadere rima-
nendo sepolti da una 

valanga di neve; cadendo 
da un sentiero ben traccia-
to (la causa più frequente) o 
dentro un crepaccio; scalan-
do una parete di roccia.

— segue a pagina 6 —

Ghiacciai

Non servono divieti, 
serve prendersi
cura del pianeta

Visioni

Flaviano De Luca pagina 12

NEW ORLEANS Viaggio nella città
americana, tra le memorie musicali
raccolte nel Jazz Museum
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Dall’alto. Solo dall’alto si vede 
tutto. Si vede quanto sono pic-

coli gli uomini sotto alla monta-
gna.  Si  vede  la  colata  scura  di  
ghiaccio e detriti, come uno sfre-
gio: lì lavorano i soccorritori. Ma 
non possono usare mezzi meccani-
ci, neppure possono fermarsi con 
le pale. Non possono rimanere per 
più di qualche secondo. 
– PAGINE 2-3

SERVIZI – PAGINE 2-8

Mattarella: tragedia
della Marmolada
nata dal mancato
controllo del clima

Èun po’ che mi sto doman-
dando che mondo lascere-

mo ai  giovani.  Quali  esempi.  
Dopo  questa  tragedia  sulla  
Marmolada sento di nuovo par-
lare di divieti. Sapete, a me fa 
rabbia quando entro in un su-
permercato e trovo uno di quei 
piccoli cavalletti  gialli  con su 
scritto «Pavimento bagnato». 
– PAGINA 7

NIVES MEROI

NICCOLÒ ZANCAN

ANCORA 5 DISPERSI

ENRICO MARTINET
MONICA SERRA
ALBERTO SIMONI

DA ALPINISTA VI DICO
VIETARE NON SERVE

L’ANALISI

IL REPORTAGE

In volo sulla montagna
“Laggiù i corpi straziati”

Raramente i problemi 
di cuore si risolvono 

con un matrimonio, ma 
in questa storia sì. È la vi-
cenda drammatica in tre 
atti, come nel teatro classico, di un 
uomo di 47 anni, di Torino, che in se-
guito a un infarto viene ricoverato in 
fin di vita all’ospedale Molinette. Ri-
ceve tutte le cure del caso ma la pro-
gnosi non lascia speranza e il verdet-
to è funesto: il suo cuore non avrà la 
forza di andare avanti che per poche 
altre ore. E quell’uomo, disteso nel 
lettino della terapia intensiva, si tro-
va all’improvviso al cospetto delle 
tre Parche, quelle che secondo i greci 
antichi presidiavano la vita umana. 
Avevano nomi complicati che sugge-
rivano ciascuno una funzione essen-
ziale: Cloto, la filatrice, quella che in-
serisce il filo nella cruna e avvia il ri-
camo della vita; Làchesi, quella che 
tenendo nelle sue mani ordito e tra-
ma decide della sorte degli umani e 
immagina la “trama”, appunto, di 
una vita; e infine Atropo, che è, lette-
ralmente, l’inevitabile.
MONDO – PAGINA 23

Danimarca show

Tre cuori e un matrimonio
A TORINO SI SPOSA IN FIN DI VITA DOPO UN INFARTO, POCHE ORE DOPO SI SALVA GRAZIE A UN TRAPIANTO

GIULIANO BALESTRERI

Crolla l’euro: la moneta unica ai 
minimi da 20 anni. L’economi-

sta tedesco Daniel Gros in un’intervi-
sta a La Stampa: «Per l’export italia-
no è un bene, i veri rischi sono legati 
al gas». – PAGINE 20-21

LA GEOPOLITICA

IL COMMENTO

L’ECONOMIA

IO E CIPPUTI FEDELI AL PD
E IL PAPA CI È SIMPATICO 

ALESSANDRO MONDO

VERONICA DE ROMANIS

«La Banca centrale euroepa non si 
deve occupare di noi» ha dichia-

rato il ministro delle Finanze tedesco, 
Christian Lindner. «A partire dall’anno 
prossimo» ha spiegato «verrà reintrodot-
to il freno al debito». – PAGINA 29

Ad Ankara Draghi incontra Erdo-
gan: «Il  nostro Paese è aperto 

all’accoglienza dei migranti, ma sia-
mo al limite». Tra Italia e Turchia asse 
su Libia e grano. – PAGINE 14-15 

il premier vede erdogan ad ankara: condanna dell’invasione russa in ucraina. intesa sulla libia e sul grano

“Italia aperta ai migranti, ma siamo al limite”

La maggioranza di governo si ag-
groviglia  intorno  al  “decreto  

Aiuti”, bloccato a Montecitorio. Dra-
ghi apre a Conte e scatena l’ira della 
Lega. Oggi il faccia a faccia tra il pre-
mier e il leader M5S. – PAGINE 10-13

oggi il faccia a faccia tra il presidente del consiglio e conte. ma il leader non si fida: “l’incontro non sia una farsa” 

Decreto aiuti, maggioranza allo sbando
Draghi apre ai 5S: trovate un accordo e non ci sarà la fiducia. Ira di Salvini: se la date vinta a loro, rompo io

CARA SERRI, ECCO PERCHÉ
METTO IN MOSTRA EVOLA

MARCELLO SORGI

Raramente i problemi di cuore si risolvono con un matrimonio, ma in questa storia sì. È la vicenda 
drammatica di un uomo di 47 anni che in seguito a un infarto viene ricoverato in fin di vita. – PAGINA 23

L’IMPAREGGIABILE BATTITO DELLA VITA

◗ ◗

Intervista ad Altan, in giuria al 
premio Cipputi che il 14 e il 

15 luglio a Bologna sceglierà il 
miglior film dedicato ai  temi 
del  lavoro.  «Il  mio  Cipputi?  
Non è un nostalgico». – PAGINA 30

ALTAN

PAOLO GRISERI

VIOLA ARDONE
FEDERICO CAPURSO
NICCOLÒ CARRATELLI

In Italia si stacca un pezzo di ghiacciaio della Marmola-
da e provoca morti e feriti. In Danimarca un folle entra 
in un centro commerciale di Copenaghen e spara, anche 
lì morti e feriti. In Italia ci si comincia a chiedere di chi sia 
la colpa. In Danimarca spiegano che l’assassino era già 
noto ai servizi psichiatrici, ma polizia, magistrati e politi-
ci preferiscono “non commentare”. In Italia si diffondo-
no i nomi e le età delle vittime, le loro professioni, passio-
ni, attitudini, se erano esperti di montagna o poco esper-
ti, si prendono da Facebook e da Whatsapp notizie delle 
loro vite concluse, le loro foto, la loro penultima foto, l’ul-
tima foto, il selfie pochi minuti prima di morire, le si pub-
blicano sui giornali, le si rilanciano sui social, le si com-
mentano sui social, si intervistano i soccorritori per sape-

re se i loro corpi erano straziati, quanto erano straziati, 
quanto erano riconoscibili, in quanti pezzetti erano stati 
ridotti dalle pietre, e in quanti pezzetti dalle lame di 
ghiaccio, se avessero mai visto niente del genere, se si 
fossero mai immaginati di vedere mai niente del genere, 
si descrivono i loro parenti, quanto sono scioccati, se ur-
lano e se non urlano, se piangono e se non piangono, se 
sono distrutti, se sono dignitosi, le madri, i padri, le sorel-
le, i figli, i nonni, con quali parole il prete li conforti, con 
quali si confortino l’un l’altro, e se bastino le parole a con-
fortare. In Danimarca un giudice ha raccomandato di 
non diffondere le generalità né dei feriti né dei morti né 
dell’assassino. In Italia l’informazione è spettacolo. In 
Danimarca l’informazione è informazione. 

MATTIA
FELTRIBUONGIORNO

LA BCE ORA SMETTA
DI OCCUPARSI DI NOI

Il caos che ha raggiunto ieri alla 
Camera dei deputati livelli indi-

cibili, mettendo a rischio l’appro-
vazione del “decreto Aiuti” e una 
serie di provvedimenti a favore 
dei cittadini colpiti da crisi e infla-
zione, ha un’unica spiegazione: 
lasciati a se stessi, per una volta 
senza la  camicia di  forza della  
questione di fiducia posta dal go-
verno, i parlamentari non sono in 
condizione di approvare una leg-
ge. Sembra incredibile, dato che 
licenziare un testo è il lavoro tipi-
co del Parlamento. Eppure siamo 
a questo punto.

GROS: L’EURO-CROLLO
AIUTA SOLO L’EXPORT

Dall’inizio del conflitto, sui giornali 
italiani sono usciti diversi articoli 

nei quali si sostiene che c’è un bisogno 
pressante di capire la Russia e i veri moti-
vi per i quali ha dichiarato una guerra su 
vasta scala all’Ucraina. – PAGINE 18-19 

GUERRA IDEOLOGICA
PUTIN NON SI FERMERÀ
NONA MIKHELIDZE 

Il fascismo nasce nel 1922. Ju-
lius Evola, filosofo pittore poe-

ta,  smette  di  dipingere  nel  
1921. Certo, un uomo è respon-
sabile anche per quello che ha 
fatto dopo. – PAGINA 29

SGARBI

VITTORIO SGARBI

L’INUTILE LAMENTO
DEI PARTITI NEL CAOS

VIOLA ARDONE

MARCO BRESOLIN
ILARIO LOMBARDO

CONTINUA A PAGINA 11
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Condominio
Ok all’ascensore
anche se riduce
la larghezza
delle scale

Oggi con Il Sole
Crisi d’impresa,
tutte le novità
per il debutto
 del Codice 

Marco Barrani
—a pag. 40

FTSE MIB 20705,06 -2,99% | Spread Bund 10Y 209,20 +8,40 | Oro Fixing 1772,00 -2,01% | Brent dtd 115,70 -8,69% Indici & Numeri v p. 41-45
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vertice ad ankara
Draghi in Turchia: firmati
 nove accordi economici
Italia e Turchia hanno firmato 
nove accordi per «rafforzare la 
cooperazione». Lo ha detto il 
presidente turco Erdogan 
durante l’incontro con il 
premier Draghi. —a pagina 14

PANORAMA

OGGI DRAGHI VEDE CONTE

Palazzo Chigi
e il M5S trattano
sul 110% ma gli altri
 partiti frenano
Lunga trattativa ieri tra Palazzo 
Chigi e il M5S, e poi con tutta la 
maggioranza, per individuare 
modifiche alle misure sul 110% 
del decreto Aiuti che evitino il 
voto di fiducia. Aperture dallo 
staff di Draghi ma gli altri partiti 
frenano e l’intesa non è stata 
trovata: parte in salita quindi 
l’incontro di oggi tra Mario 
Draghi e Giuseppe Conte. 

— a pagina 13

riforme

la scuola
perde ancora
un’occasione
di Andrea Gavosto —a pag. 19

Lavoro 24
L’inchiesta
Al Nord il  Covid
ha lasciato il segno

De Forcade e Greco —a pag. 29

imposte dirette
Convalida della blockchain
come reddito di capitale
L’agenzia delle Entrate, in un 
interpello, spiega l’attività di 
staking, la «validazione 
diffusa» nella blockchain. 
Dall’attività derivano redditi di 
capitale.  — a pagina  36

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
2 mesi a solo 19,90 €. Per info: 
ilsole24ore.com/abbonamenti
Servizio Clienti 02.30.300.600

Fisco, premio taglia liti in arrivo
Giustizia tributaria

Allo studio un sistema 
per alleggerire il contenzioso
dei contribuenti virtuosi

Onere della prova a carico 
dell’amministrazione.   Mini 
controversie, resta l’appello

L’euro sfiora la parità
sul dollaro, Borse
e petrolio in caduta
Mercati

I timori della recessione affossano 
ancora le Borse europee (Milano 
-2,95%). Tensioni anche sul valu-
tario con il dollaro che sfiora la pa-
rità con l’euro come non succedeva 
da 20 anni. A New York petrolio 
sotto i 100 dollari.Longo —a pag. 3

l’evento del sole 24 ore a torino

Gli Stati generali
della Cultura:
un patrimonio
da valorizzare
con investimenti
e più spazio ai privati

Drastica riduzione del contenzioso tri-
butario, magari con un meccanismo 
premiale che alleggerisca i contribuen-
ti virtuosi dalle liti. Più tutele al diritto di 
difesa del contribuente, con la possibi-
lità di appello per le micro liti  e l’inver-
sione dell’onere della prova,  che va a 
carico dell’amministrazione finanzia-
ria.  E incentivi per il passaggio dei giu-
dici in area tributaria. Sono alcuni degli 
11  temi che la commissione Finanze del 
Senato sta per affrontare per rivedere 
la riforma del contenzioso tributario.

Cimmarusti, Mobili, Parente
—a pag. 5

il ministro

Franceschini:
entro l’anno
avvio dei cantieri
del Pnrr

Andrea Gagliardi —a pag. 9

lo shock energetico

La Germania punta
a nazionalizzare
l’utility Uniper,
cliente di Gazprom

Isabella Bufacchi —a pag. 2

johnson in difficoltà, dimissioni dei ministri delle finanzE e della salute

In Gb il burro vale oro, antifurto nei market
—Servizio a pagina 15

Rincari. Confezioni di burro con antitaccheggio in un supermarket inglese: il prezzo   è passato da 5,9 a oltre 9 sterline al chilo

confindustria

Bonomi: fare
impresa equivale
a fare cultura,
fattore strategico

intesa sanpaolo

Barrese: erogati
in sette mesi
26 miliardi
alle imprese
Giovanna Mancini —a pag. 25

Speciale
Commercialisti
Cassa dottori
a difesa dei giovani

—inserto estraibile alle pag. 21-24

Museo del Risorgimento. Un momento degli Stati generali della cultura

la partita del leone
Generali, stallo  nomine:
l’ostacolo dell’unanimità 
Nessun comitato nomine uffi-
cialmente convocato. In Generali  
sulla sostituzione di Francesco 
Gaetano Caltagirone è stallo: i 
candidati sondati chiedono il sì 
di tutto il board. —a pagina 31

assemblea ucimu

Colombo:
ordini record,
mancano
le materie prime

Luca Orlando —a pag. 26

11mila utenti collegati

Carminati e Picchio —a pag. 9
Barbiero, Battocletti, Biolchini, Biondi, de Forcade, La Posta,

Naso, Pirrelli, Polla Mattiot, Salis —da pag. 9 a pag. 12
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IL GRANDE AFFARE DELLA RICOSTRUZIONE DA 750 MILIARDI

L’OCCIDENTE SI SPARTISCE L’UCRAINA
ITALIA BEFFATA: LA SUA ZONA È RUSSA
A Lugano si assegnano le aree di influenza (Kiev le chiama «adozioni») e al nostro Paese «capita» il Donetsk,
che prima andrebbe riconquistato. Impresa non agevole: c’è il rischio che ci tocchi pagare senza contropartite

ANGOSCIA DI STATO

Cittadini
colpevolizzati
per ogni
emergenza

DIRITTI DA TUTELARE

Tassisti
Liberalizzare
va bene
massacrare no

Anche l’Emilia Romagna dice basta tamponi
La «zarina» della sanità bolognese: «I test a tappeto complicano la gestione dei pazienti e svuotano le corsie
di medici e infermieri. Il Covid va trattato come malattia comune». Friuli d’accordo: protocolli da cambiare

PARITÀ COL DOLLARO

L’euro svalutato
è un’altra tassa
Così l’inflazione
si moltiplica

IL RADUNO DI RIMINI ERA STATO DIPINTO COME UN SABBA DI VIOLENTATORI

Alpini, zero molestie: in archivio l’unica denuncia
POLEMICA DI FUOCO

I vescovi
umbri
m o nt a n o
sul carro
del gay pride
GIORGIO GANDOLA
a pagina 17

di FABIO AMENDOLARA

n D o p o  s e tt i-
mane di campa-
gna mediatica
che avevano di-
pinto il raduno
degli alpini a Ri-

mini come un festival della
molestia sessuale, il bilancio
è di un’unica denuncia for-
malizzata, che la Procura ha
deciso di archiviare. Qualcu-
no aveva addirittura chiesto
di proibire in futuro l’eve nto
delle penne nere.

a pagina 14

FILM CON RUSSELL CROWE

CLAUDIA CASIRAGHI a pagina 19

Il Gladiatore
fa r à
gli esorcismi
di Padre
Amor th

di FRANCESCO BORGONOVO

n Esiste la seria
possibilità di as-
s i s t e r e  a  u n
evento mai ac-
caduto negli ul-
timi due anni: i

responsabili dell’o s s e s s io n e
sanitaria potrebbero addirit-
tura decidere di tenere conto
della realtà. Che non l’abbi a -
no ancora fatto, ovviamente,
la dice lunga, ma il reiterarsi
degli appelli e l’emersione di
sempre più robuste evidenze
potrebbero, in effetti, con-
durre a qualche (...)

segue a pagina 7

di MARCELLO VENEZIANI

n Ma che razza
d’estate stiamo
v i v e n d o ?  C i
stanno inocu-
lando ogni gior-
no potenti dosi

di angoscia attraverso una
tempesta perfetta di emer-
genze: la risorta (...)

segue a pagina 13

di PAOLO DEL DEBBIO

n I e r i  e o g g i
scioperano i tas-
sisti in tutta Ita-
lia generando
n atural  me nte
m o l t o  c a o s  -

d’altra parte lo fanno per far
sentire la loro voce e le loro
ragioni - ed è facile (...)

segue a pagina 12

CONFRONTO IMPIETOSO

In Europa, soltanto
Speranza snobba
le vittime del vaccino
di PATRIZIA FLODER REITTER

n Riconosciuto il primo indennizzo
per morte a causa del vaccino in Uk:
120.000 sterline. Quasi il doppio che
in Italia. Confronto impietoso anche
con Austria, Germania e Francia.

a pagina 8

CADE UN ALTRO TABÙ

Adesso si può dire
A generare varianti
sono le punture
di ALESSANDRO RICO

n Contrordine, virologi: le varianti
le causano i vaccini. Parola di An-
drea Crisanti. Lo conferma la com-
parsa del nuovo ceppo indiano: il
Paese ha ormai il 66% di inoculati.

a pagina 9

VARRÀ IN TUTTA LA UE

Il green pass cambia
nome: arriva
il portafoglio digitale
di CLAUDIO ANTONELLI

n Il ministro Vittorio Colao nel fare
il punto sugli investimenti digitali
del Pnrr ha lanciato il progetto por-
tafoglio digitale Ue. Sarà l’evo lu z io -
ne del green pass.

a pagina 11

di CAMILLA CONTI

n La guerra del-
le valute alimen-
tata dai nuovi
equilibri geopo-
litici successivi
a  l l  ’ i  n v a s  i o  n e

russa dell’Ucraina rischia di
diventare un pericoloso boo-
ster per l’inflazione. Partia-
mo dalla notizia di ieri: l’eu ro
ha chiuso a 1,024 dollari, in
ribasso dell’1,72%, dopo esse-
re giunto fino a 1,0238, ai mi-
nimi dagli ultimi (...)

segue a pagina 5

di MAURIZIO BELPIETRO

n La guerra in
Ucraina non è
ancora finita,
ma a Lugano già
si discute di co-
me spartirsi il

Paese. Ufficialmente, nella
cittadina svizzera rappre-
sentanti delle istituzioni in-
ternazionali, uomini d’affari
e leader politici si sono dati
appuntamento per parlare
della ricostruzione delle cit-
tà devastate dalle bombe rus-
se. L’obiettivo dell’i n c o ntro
consisterebbe nel dare vita a
una specie di «piano Mar-
shall», ovvero qualche cosa
tipo quello che gli americani
introdussero in Europa dopo
la seconda guerra mondiale.
In realtà, ciò di cui si parla
sulle rive del Ceresio è uno
sforzo finanziario ingente,
che difficilmente l’Europa e
gli alleati sosterranno gratis.
Già il conflitto sta richieden-
do giganteschi (...)

segue a pagina 3

Il «dittatore necessario» non cede sulla Libia
STEFANO GRAZIOSI a pagina 2
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GIULIA PANETTA

n Caffé Segafredo si raffor-
za per affrontare una nuova
fase di crescita attraverso ac-
quisizioni e mette in pista
una ricapitalizzazione da 50
milioni di euro. L’aumento di
capitale che sarà sottoscritto
dal fondatore e presidente
Massimo Zanetti (foto) sarà
versato in tre tranche entro
la fine dell’a n n o.

a pagina 15

Caffè Segafredo si rafforza
con 50 milioni di euro

GLI ESPERTI FANNO A PEZZI IL NUOVO PROCESSO TRIBUTARIO

Fisco Riforma bocciata
Cartabia e Franco dietro il banco degli imputati: pm e giudici controllati dal Mef

FRANCO BECHIS

n Doveva essere il biglietto da visita
con la Ue per ottenere i fondi del Pnrr,
ma la riforma della giustizia tributa-
ria dei ministri Cartabia e Franco è

stata fatta a pezzi durante le audizio-
ni in commissione Giustizia del Sena-
to, dove sono stati convocati magi-
strati, avvocati, commercialisti e tri-
butaristi e professori universitari.
La giustizia fiscale oggi non funziona,

ma secondo gli esperti le modifiche
pensate dal governo la peggioreran-
no, inflazionando i contenziosi, al-
lungando i tempi e costruendo un si-
stema vessatorio per il contribuente.
Particolarmente criticata è l’idea di

portare il sistema di controllo della
giustizia tributaria sotto l’o m b re l l o
del ministero dell’Economia (Mef ).
Se nei processi il ruolo della pubblica
accusa è svolto dall’Agenzia delle En-
trate, che è un braccio operativo del

Mef, i giudici che valutano il conten-
zioso tra contribuenti e Agenzia non
possono dipendere dallo stesso Mef,
altrimenti si vanno a fare benedire
equità e indipendenza di giudizio.
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Sprechi
Sono 379
le opere
incompiute
STEFANO IANNACCONE
CARMINE GAZZANNI

n Sono ancora 379 le opere
pubbliche incompiute a fine
2021. Il ministero delle Infra-
strutture comunica che sono
64 in meno rispetto al 2020 ma
ci sono costate 1,8 miliardi.
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Benaglia (Cisl)
«Serve
un piano
per l’auto»

MAURIZIO CATTANEO

n Roberto Benaglia, segre-
tario generale Fim Cisl, lan-
cia un appello al governo
Draghi: «Serve un piano per
rilanciare l’auto in Italia. Al-
trimenti si rischia l’i n c e n d io
sociale».
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Telefonia
Frode
da 99 milioni
sui servizi
GIANLUCA PAOLUCCI

Trentatre indagati, compresi
tre manager del gruppo
Wind, per uno schema di fro-
de che tra il 2017 e il 2020 ha
prodotto ricavi per almeno
99 milioni facendo pagare ai
clienti 5 euro a settimana per
servizi non richiesti, secon-
do la procura di Milano.
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Prezzi al top
Lo sciopero
in Norvegia
spinge il gas
CAMILLA CONTI

n Uno sciopero dei lavora-
tori del settore del gas in Nor-
vegia ha ridotto l’export del
Paese, dimezzando di fatto le
forniture e spingendo anco-
ra in alto il prezzo ai massimi
da quattro mesi.
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Via da Mosca
Unicredit
vuole vendere
«a tempo»

GIANLUCA PAOLUCCI

n Unicredit vaglia le opzio-
ni per andare via da Mosca
limitando i danni. L’ultima
idea è quella di cedere la con-
trollata in Russia «a tempo»,
mantenendo un’opzione per
riacquistarla dopo la guerra.
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CUREVAC FA CAUSA A BIONTECH: «HA COPIATO LA TECNOLOGIA A MRNA»

La guerra dei vaccini
Giorgiutti a pagina 11
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Cosa nonmuta.
E cosa sì
di Daniele Morini

Un tema caldo come quello posto
in primo piano nell’editoriale
della settimana scorsa su La

Voce non poteva non sollevare reazioni,
ed è successo. Reazioni evidentemente
di segno opposto, tra chi si è sentito
“attaccato”, chi “accolto”, e chi
“rappresentato” in pieno nelle proprie
convinzioni. In sintesi, ci hanno
risposto - da una parte - associazioni
come “Family Day” ed esponenti di
aree politiche di centrodestra, e
dall’altra parte le associazioni lgbti+, in
particolare Omphalos. Ma anche – e
diremmo, soprattutto – tante persone,
tante famiglie, tanti cattolici che hanno
trovato in quelle parole stampate su

queste pagine il messaggio che
aspettavano da tempo in modo chiaro
da parte della Chiesa: basta con il
linguaggio della contrapposizione e
dell’odio, quando si parla di famiglia,
anzi di “famiglie”! Un aspetto da
precisare subito, dato che ha
ingenerato qualche malinteso, è che da
parte nostra non abbiamo cambiato i
punti di riferimento. L’immagine di
famiglia quale appartiene alla visione
cristiana rimane invariata, ossia quella
composta da uomo e donna, più i figli.
È il valore che abbiamo testimoniato
ininterrottamente in questi quasi
settant’anni di esistenza del giornale.

Ma qualcosa cambia, e doveva
cambiare. Cambia lo stile che vogliamo
promuovere: basta con il risentimento
e gli attacchi reciproci! Apriamo al
dialogo, all’accoglienza e all’incontro,
pur senza negare la differenza di valori
e di vedute. Una differenza che rimane,
e che appunto per questo esige la

capacità di confrontarsi in maniera
serena. Come si è accennato la
settimana scorsa, esistono le “famiglie
arcobaleno” ma anche un “arcobaleno
di famiglie”. Tutte persone che, nella
vita concreta, spesso non hanno
nessun problema a interagire tra loro.

Per questo, quindi, ribadiamo anche
la nostra richiesta di abbassare i toni e,
ancor più, a non infamare chi la pensa
in maniera diversa da noi. Addolora
scoprire che in manifestazioni come il
Pride vengano gridati slogan contro i
preti che mettono le mani addosso ai
minorenni, come se per i cattolici per
primi questo non fosse uno scandalo, e
come se la Chiesa non si stesse dando
un gran da fare per combattere questo
fenomeno terribile. Anche riguardo ai
“roghi” più vari del passato, va
ricordato che la richiesta pubblica di
perdono per quei fatti è stata più volte
espressa dai Papi più recenti, da
Giovanni Paolo II a Francesco.

Per quanto riguarda l’aspetto politico
della questione, non c’è mai stata
alcuna intenzione di affermare che
nelle campagne mediatiche di qualche
esponente della Lega si nascondesse
chissà quale finalità illecita o “losca”.
L’impressione, molto semplicemente, è
che appare un certo desiderio di creare
consenso attorno a sé facendo leva su
toni aggressivi, in modo da “parlare
alla pancia” e conquistarsi una
specifica fetta di elettorato. In
democrazia il pluralismo è legittimo,
anzi, di più: costitutivo. Riteniamo però
assai meno legittimo sfruttare o
scatenare ondate di intolleranza per
garantirsi una poltrona in Parlamento.
Tutto questo non per chiudere il
discorso, ma possibilmente per aprirlo
sempre di più. In questo senso, ci
incoraggia il fatto che - negli ultimi
giorni - sia partito comunque un
dialogo che vede la nostra Chiesa
umbra impegnata in prima linea,
anche con i suoi pastori.

l’editoriale

il fatto
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Solidarietà alle
madri più fragili
di Pier Giorgio Lignani

Non ci si può nascondere che la
maternità comporta per la
donna fatiche, rinunce, dolori.

Se una donna è riluttante ad accollarsi
questo peso, la risposta della società
non può essere la condanna, deve
essere la solidarietà. Nel linguaggio
giuridico... (pag. 8)

2-3

Famiglie inpiazza:anchesecon
idealidiversi,nonpiù“l’unacontro
l’altraarmate”.Questomessaggio,
partitodalnumeroscorsodeLa
Voce, haavutovastarisonanza,
facendopioverereazionidi tipo
diverso.Lettereaperteemessaggi
privati, offertediaperturaaldialogo
eprecisazioni.Abbiamoraccolto le
principaliposizionipervenute, in
particolaredapartedei leaderdei
due“schieramenti”: lacomunità
lgbti+egliorganizzatoridelFamily
Day.Nel frattempo ilpresidente
dellaCeu,mons.Boccardo,ha
ricevutoesponentidellaLegaedi
Omphalos,eci comunica lesue
riflessioni inproposito.

Dialogo
tradue
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